
Linea Amica             

                           La P.A. al tuo servizio 

 

Pubblico impiego: assenza per calamità o eventi naturali. Comparto 
Ministeri  

Domanda:  
Qualora la prestazione lavorativa non possa essere effettuata per 
l'impossibilità di raggiungere la sede di lavoro per cause derivanti 
da eventi naturali (es. alluvione), come viene considerata 
l’assenza? 
  

Risposta :  
Secondo gli orientamenti applicativi dell'ARAN nel caso in 
questione occorre fare riferimento al concetto di "forza maggiore" 
che non è imputabile né ai lavoratori né al datore di lavoro, con la 
conseguenza che quest'ultimo non è tenuto a corrispondere la 
retribuzione per le ore di mancata prestazione (art. 2099 del Codice 
Civile e Cass. Sez.Lavoro n. 481 del 1984). 
Nulla vieta, però, che l'amministrazione possa decidere di 
corrispondere ugualmente la retribuzione per i giorni in cui si è 
verificata la situazione di forza maggiore, a condizione che il 
dipendente utilizzi, per motivare l'assenza, gli strumenti forniti dal 
CCNL di comparto, quali i permessi retribuiti o i giorni di ferie 
oppure altre modalità di recupero delle ore non lavorate, che 
devono essere concordate con il dirigente. I permessi a recupero in 
particolare possono essere utilizzati soprattutto per le giornate 
eccedenti i permessi retribuiti o qualora gli stessi siano già stati 
fruiti.  
Nel caso del comparto Ministeri l'art. 18, comma 5 del CCNL 
del 12 giugno 2003  introduce la nozione dell' “oggettiva 



impossibilità del raggiungimento della sede di serv izio” in 
caso di calamità naturali, per la quale viene ricon osciuta al 
dipendente la facoltà di utilizzare i permessi retr ibuiti. Al 
riguardo va anche precisato che la disposizione con trattuale 
non ricomprende tutte le possibili fattispecie esis tenti, per cui 
si ritiene che la stessa possa essere comunque appl icata, in 
via analogica, ad altre situazioni, nell'ambito del l'attività 
gestionale svolta dall'amministrazione. (vedi Allegato)  

In ogni caso, a prescindere dalle analogie esistenti, occorre 
rammentare che i suindicati permessi possono essere richiesti, in 
primo luogo, per motivi personali e che questi ultimi, in quanto tali, 
sono riconducibili ad un'ampia casistica, tra cui può essere 
ricompresa anche l’oggettiva impossibilità per il dipendente di 
raggiungere la sede di servizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato Riferimento  
 
 

CAPO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 18 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 

1. Il comma 2 dell’art. 8 del CCNL integrativo del 16 maggio 2001, riguardante l’aspettativa per 
dottorato di ricerca, all’ultimo rigo, dopo la virgola, viene così integrato “ fatta salva l’applicazione 
dell’art. 52, comma 57, della legge 28 dicembre 2001 n. 448”. 
2. Con riferimento all’art. 33 del CCNL del 16 maggio 2001, le parti prendono atto che per mero 
errore materiale, è stata omessa la citazione della legge 24 maggio 1970 n. 336. Pertanto il comma 3 
del suddetto articolo viene integrato, dalla data di entrata in vigore del predetto CCNL, come qui di 
seguito indicato:”In relazione ai benefici previsti per gli ex-combattenti e simili continua a farsi 
riferimento alla legge n. 336 del 1970, art. 1 e art. 2 e successive modificazioni ed integrazioni.” 
3. Con riferimento al personale di cui all’art. 1, comma 2, lett.a), sono confermate le norme stabilite 
negli specifici CCNL ivi indicati. Le disposizioni dei contratti collettivi nazionali di comparto, ivi 
richiamate in relazione agli istituti per i quali è prevista la diretta applicabilità al personale 
medesimo, si intendono modificate o integrate dalle norme contenute nel presente contratto. 
4. Le parti, a titolo di interpretazione autentica, chiariscono che, tra le risorse indicate nell’art. 17 , 
comma 13 del CCNL del 16 maggio 2001, sin dalla data di entrata in vigore di quest’ultimo, sono 
state ricomprese le risorse già destinate alla corresponsione dell’indennità rischio radiologico, che 
continua ad essere attribuita al personale avente titolo nelle misure ed alle condizioni previste dalle 
vigenti disposizioni. Per il personale tecnico di radiologia dall’entrata in vigore del presente 
contratto la denominazione dell’indennità di rischio è cambiata in indennità professionale. 
5. All’art. 9, comma 3, lett. a), del CCNL del 16 maggio 2001, il comma 2 ivi indicato, al termine, è 
integrato con il seguente periodo: “Tra le motivazioni per cui possono essere concessi i permessi di 
cui al presente comma, rientra l’effettuazione di testimonianze per fatti non di ufficio, nonché 
l’assenza motivata da gravi calamità naturali che rendono oggettivamente impossibile il 
raggiungimento della sede di servizio, fatti salvi, in questi eventi, i provvedimenti di emergenza 
diversi e più favorevoli disposti dalle competenti autorità” 
6. L’art. 18, comma 9, del CCNL del 16 maggio 1995 viene integrato con il seguente periodo: “Tra 
queste ultime assumono particolare rilievo l’art. 1 della legge 13 luglio 1967 n. 584 come sostituito 
dall’art. 13 della legge 4 maggio 1990 n. 107 e l’art. 5, comma 1, della legge 6 marzo 2001 n. 52, 
che prevedono, rispettivamente, i permessi per i donatori di sangue ed i donatori di midollo osseo”. 
7. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale al 50% con orario su due giorni settimanali, 
può recuperare i ritardi ed i permessi orari con corrispondente prestazione lavorativa in una ulteriore 
giornata concordata preventivamente con l’amministrazione, senza effetti di ricaduta sulla regola 
del proporzionamento degli istituti contrattuali applicabili. 
 
8 Al personale in distacco ed in aspettativa ai sensi del CCNQ del 7 agosto 1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni competono quote di incentivo secondo le previsioni concordate nella 
contrattazione integrativa. 

 
  

 


